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Tipologia A - Analisi e interpretazione 
di un testo letterario italiano

• Testo letterario compreso nel periodo che va dall’Unità a oggi;
due tracce: per esempio Ottocento e Novecento, oppure poesia e prosa;

• la prova si compone di:
• una prima parte di analisi e comprensione (anche interpretativa) 

del testo;
• una seconda parte di produzione libera (riflessione e commento in 

forma discorsiva) a partire dalle tematiche sollevate nel testo 
proposto. 
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Che cosa si deve fare 

• Comprendere gli snodi testuali e i significati;
• interpretare e far «parlare» il testo oltre il suo significato letterale;
• metterlo in relazione con la propria esperienza formativa e personale 

(Doc. di lavoro: esistenziale);
• collocarlo in un orizzonte storico e culturale;
• utilizzare un lessico puntuale ed efficace.
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Come organizzare lo svolgimento

• Nella prima parte (analisi e comprensione) lo studente darà prova di 
aver compreso il testo, anche attraverso esercizi di riscrittura, come 
parafrasi e riassunto; 

• nella seconda il commento sarà svolto in forma discorsiva e formulerà 
le ipotesi interpretative utilizzando anche le conoscenze acquisite nel 
percorso formativo e nell’esperienza di lettore;

• il discorso dovrà essere sviluppato secondo una progressione 
tematica efficace e coerente, che consentirà di evitare il rischio di uno 
svolgimento poco organizzato.
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Elementi da valutare

• Rispetto dei vincoli posti nella consegna (per esempio, indicazioni di 
massima circa la lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione);

• capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici;

• puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta);

• interpretazione corretta e articolata del testo. 
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ESEMPI DI PROVE (15.12.2018)

Tipol. A: Giovanni Comisso, Mio sodalizio con De Pisis (1954)

Tipol. B: U. Eco, La musica e la macchina, in Apocalittici e integrati (1964)

Tipol. B: Annamaria Testa, La fatica di leggere e il piacere della lettura 
https://nuovoeutile.it/fatica-di-leggere/

Tipol. C: D. Mothé, L’utopia del tempo libero, Bollati Boringhieri, Torino 1998



ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

Tratto da “Giovanni Comisso, Mio sodalizio con De Pisis” (1954) Neri Pozza, Edizione 1993 
Nella primavera del 1919, da poco finita la guerra, mi trovavo a Roma per frequentare presso l’Università un corso speciale 
organizzato per gli studenti che erano ancora alle armi. Avevo ventitrè anni e, sebbene avessi fatto quattro anni di guerra, 
mi trovavo solo allora al mio vero ingresso nella vita. La guerra era stata come una prolungata vacanza, ora avrei dovuto 
combattere per me, pensare agli studi, capire cosa avrei dovuto fare nella vita e assecondarmi. Avevo riempito, fino dalla 
mia prima giovinezza, solo alcuni taccuini di appunti e pubblicato, nel 1916, a cura del mio amico scultore Arturo Martini, un 
libriccino di minute poesie, ma sentivo che ero destinato a scrivere libri. A Roma conoscevo il poeta Arturo Onofri, che si era 
congratulato con me per quel mio libriccino e che avevo voluto incontrare nel 1918, durante una mia licenza. Nella stessa 
occasione ero stato presentato da Arturo Martini ad Alpinolo Porcella, artista e uomo assai curioso. 
Non avevo molta voglia di frequentare le lezioni all’Università, passavo le mie ore in facili amori pretesi dai miei vent’anni, in 
visite pomeridiane alla casa di Onofri, dove convenivano letterati suoi amici. Alla sera andavo spesso in quella di Porcella,
la moglie e la figlia del quale si dilettavano di pittura coprendo stranamente tutte le pareti delle stanze. Da lui conobbi il 
pittore Giorgio De Chirico e un giorno che ero andato a prendere il caffè, dopo colazione venne Filippo De Pisis, di 
passaggio da Ferrara per andare a Napoli, diceva, per visitare Benedetto Croce e consultare la sua biblioteca. 
Nel sedersi a capo della tavola mi guardò acutamente per un attimo, ma subito prese a parlare sempre di se stesso, di certi 
suoi libri che stava per pubblicare, di una foruncolosi che lo aveva tormentato al collo, dei suoi vestiti, delle sue impressioni 
romane, della sua vita a Ferrara e sembrava che di me non si curasse. Mi stupivano i suoi occhi penetranti e sfuggenti, la 
sua voce nasale, la sua camicia di una tela che si usa per i materassi e il suo modo di stare seduto, eretto come un 
professore in cattedra. […] 
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Sintetiche informazioni sul testo e sull’autore

Giovanni Comisso (Treviso, 3 ottobre 1895 - Treviso 21 gennaio 1969). Dopo aver 
partecipato come volontario alla prima guerra mondiale e, nel 1920-21, all’impresa di 
Fiume, ha vissuto a Genova, lavorato come libraio a Milano e commerciante d’arte a 
Parigi. Negli ambienti artistici della capitale ebbe modo di frequentare i maggiori intellettuali 
dell’epoca: tra essi, strinse un lungo sodalizio con il pittore De Pisis e con lo scultore Arturo 
Martini. Le sue numerose esperienze di giornalista in Italia e all’estero come inviato 
speciale sono raccolte nei volumi: Questa è Parigi, Donne gentili, Amori d’oriente, Un 
italiano errante per l’Italia, La Favorita, La Sicilia, Viaggi felici, Approdo in Grecia. Ha 
collaborato alle riviste “Solaria” di cui è stato il più estroso rappresentante, “L’Italiano”; al 
settimanale “Il Mondo” e ai quotidiani “Corriere della Sera”, “Il Giorno” e “Il Gazzettino”. 
La sua scrittura delinea un gusto della vita fatto di ozio, libertà, gusto di fantasticare. 
Numerosi i riconoscimenti in vita: il premio Bagutta 1928 per Gente di mare; il Viareggio 
1952 per Capricci italiani; lo Strega 1955 per Un gatto attraversa la strada; il Puccini-
Senigallia 1967 con Viaggi felici. 
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Consegne tipol. A
1. Comprensione del testo 
Dopo aver letto con attenzione il brano elabora un testo sintetico in cui risultino evidenti i passaggi nella 
condizione esistenziale dell’Autore. 

2. Analisi del testo 
2.1 In quali passaggi del brano risaltano, seppure in modo non esplicito, significativi riferimenti al mondo intimo 
dell’Autore? 
2.2 Quali sono i passaggi testuali che esprimono il gusto per l’ozio, l’osservazione e la predilezione per la 
scrittura? 
2.3 Soffermati sulla chiarezza lessicale e sulla interessante concatenazione sintattica: a quali effetti stilistici tende 
l’Autore? 
2.4 Quale idea di De Pisis l’Autore vuole trasmettere? Esponi la tua risposta con opportune argomentazioni. 

3. Relazione con il contesto storico e culturale 
Traendo spunto dal brano proposto, delinea, sulla base delle conoscenze di studio, delle letture e di altre fonti 
significative, il contesto storico-politico e artistico-letterario di riferimento evidenziato nei passaggi in cui l’Autore fa 
riferimento alle sue esperienze belliche. 
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Esami di Stato 2018
TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO 
Giorgio Bassani, Il giardino dei Finzi-Contini 
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Consegne tipol. B (Eco)

Dopo un’attenta lettura, componi un testo di analisi e commento, utilizzando anche i punti della 
seguente scaletta. 
1. Analisi 
1.1 Riassumi il contenuto del testo dell’autore, indicando gli snodi del suo ragionamento. 
1.2 Evidenzia la tesi dei “moralisti culturali” contestata dall’autore e le tesi che egli contrappone. 
1.3 Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno delle proprie tesi. 
1.4 Riconosci la differente funzione comunicativa delle virgolette (“…”) che evidenziano alcuni termini 
ed espressioni. 
1.5 Soffermati sugli incipit di paragrafo (Oggi…, Di fronte a…, Si può quindi concludere…) e sui 
connettivi (È Vero… / ma…; Infatti…), spiegandone la specifica funzione testuale. 
1.6 Esamina lo stile dell’autore: il testo si snoda in prevalenza con una sintassi ipotattica, ricca di 
subordinate e di incisi. Quali effetti produce questa scelta stilistica? 
2. Commento 
La musica, in tutte le sue forme ed espressioni, costituisce uno dei principali centri di interesse e 
divertimento dei giovani. Esponi dunque le tue opinioni sulla questione affrontata dal testo e sul 
ragionamento critico costruito da Umberto Eco, anche alla luce delle tue personali esperienze e delle 
conoscenze acquisite nel tuo percorso di studio. 
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Consegne tipol. B (Testa)

Dopo un’attenta lettura, elabora un testo di analisi e commento, sviluppando i seguenti punti: 

1. Analisi 
1.1 Riassumi il contenuto del testo, indicando i punti salienti delle argomentazioni dell’autore 
1.2 Evidenzia la tesi dell’autore concernente la complessità del “leggere” 
1.3 Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno della propria tesi 
1.4 Evidenzia il ruolo che l’autore attribuisce agli insegnanti nello sviluppare il gusto per la lettura 
1.5 Il testo presenta una sintassi prevalentemente paratattica, utilizzando periodi brevi. Ritieni efficace 
questo stile per affrontare un tema così problematico? 

2. Commento 
Elabora un testo nel quale sviluppi le tue opinioni sulla questione affrontata nel testo e sulle riflessioni 
dell’autore, anche alla luce della personale esperienza di lettore, svolta sia nel tuo percorso di studio sia 
in riferimento alle tue scelte personali. 
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1. Comprensione del testo

Consegna: Dopo aver letto con attenzione il brano elabora un testo sintetico in cui 
risultino evidenti i passaggi nella condizione esistenziale dell’Autore. 

Risposta:
Finita la “vacanza” della guerra, L’Autore ventitreenne deve pensare a se stesso, ma 
invece di frequentare l’Università si divide tra facili amori e visite nei salotti di letterati 
e uomini di cultura. 
Ha scritto alcuni taccuini di appunti e un libriccino di piccole poesie, ma sente la 
vocazione di scrittore, anche perché ha ricevuto i complimenti del poeta Arturo 
Onofri. 
In una di queste occasioni conosce il pittore Filippo de Pisis.
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2. Analisi del testo

2. 1 In quali passaggi del brano risaltano, seppure in modo non esplicito, significativi 
riferimenti al mondo intimo dell’Autore? 

Risposta
I riferimenti (non espliciti) al mondo interiore dell’autore possono essere la 
presentazione del suo stato d’animo alla fine della guerra come il suo vero ingresso 
nella vita, la vocazione letteraria, una vivace attenzione all’ambiente culturale, 
l’attenzione per le figure di rilievo che incontra, come il pittore de Pisis.
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2. Analisi del testo (segue)

2.2 Quali sono i passaggi testuali che esprimono il gusto per l’ozio, l’osservazione e 
la predilezione per la scrittura? 

Risposta
Il gusto per l’ozio si coglie nelle righe in cui l’Autore si dice svogliato di fronte 
all’Università e racconta dei suoi facili amori e delle visite pomeridiane o serali in case 
di poeti e artisti. 
Lo spirito di osservazione traspare dalla descrizione della casa dell’amico Porcella, 
tappezzata di dipinti, e dalla presentazione della figura di De Pisis. 
La predilezione per la scrittura è dimostrata dal fatto che fin dalla prima giovinezza ha 
scritto taccuini di appunti e pubblicato poesie.
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2. Analisi del testo (segue)

2.3 Soffermati sulla chiarezza lessicale e sulla interessante concatenazione sintattica: 
a quali effetti stilistici tende l’Autore? 

Risposta:
La chiarezza o, meglio, cura lessicale si manifesta nella scelta di alcuni termini molto 
significativi, come “assecondarmi”, nel senso di “comportarmi di conseguenza” o 
appropriati e studiati, come “sodalizio”, “taccuino”, “libriccino”, “amori studiati” e, 
infine, in alcune espressioni pregnanti, come quelle con cui l’Autore descrive la 
guerra come “prolungata vacanza” e la propria condizione come “ingresso alla vita”. 
La concatenazione sintattica si manifesta nella progressione del testo, che delinea in 
maniera lineare la storia dell’Autore dalla partecipazione alla guerra, al ritorno e al 
suo modo di passare il tempo, fino all’incontro con De Pisis.
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2. Analisi del testo (segue)

2.4 Quale idea di De Pisis l’Autore vuole trasmettere? Esponi la tua risposta con 
opportune argomentazioni. 

Risposta
L’idea di De Pisis che l’Autore sembra voler tramettere è, da un lato, quella della 
distanza di un uomo che vuole dominare la scena, dall’altro quella di un uomo 
originale sia nel vestirsi sia nel modo di comportarsi.
De Pisis è infatti presentato nell’ultimo capoverso del testo come un uomo dallo 
sguardo acuto e penetrante ma sfuggente, che parla solo di se stesso, raccontando 
della sua attività letteraria, ma anche di particolari della sua vita privata. Sembra non 
curarsi dell’Autore e ha un atteggiamento distaccato, tipico di un professore in 
cattedra. 
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Analisi (testo continuo)

Finita la “vacanza” della guerra, l’Autore ventitreenne deve pensare a se stesso e si divide tra facili amori 
e visite nei salotti di uomini di cultura. Ha scritto alcuni taccuini di appunti e un libriccino di piccole poesie, 
ma sente la vocazione di scrittore, anche perché ha ricevuto i complimenti del poeta Arturo Onofri. Nel 
corso di una di queste visite ha modo di conoscere il pittore Filippo De Pisis.
Parlando di sé, l’Autore introduce un riferimento, anche se non esplicito, al proprio mondo interiore 
presentando il suo stato d’animo alla fine della guerra come il vero ingresso nella vita. D’altra parte, il 
gusto per l’ozio traspare dalle parole con cui racconta dei suoi facili amori e dalle visite pomeridiane o 
serali in case di poeti e artisti, mentre la predilezione per la scrittura è dimostrata dal fatto che fin dalla 
prima giovinezza ha scritto taccuini di appunti e pubblicato poesie. 
Grazie anche alla concatenazione sintattica, il testo delinea speditamente la storia dell’Autore dalla 
partecipazione alla guerra fino all’incontro con de Pisis, presentato come una figura acuta ma sfuggente: 
il pittore, infatti, parla solo di sé, raccontando della sua attività letteraria e di particolari della sua vita 
privata, ma sembra non curarsi dell’Autore, mantenendo l’atteggiamento di un professore in cattedra. La 
figura di De Pisis è delineata con spirito di osservazione e con un lessico funzionale a dare l’idea di una 
persona egocentrica; la stessa chiarezza lessicale si manifesta nel modo in cui l’Autore descrive la 
guerra come “prolungata vacanza” e la propria condizione come “ingresso alla vita”. 
L’idea di De Pisis che l’Autore sembra voler tramettere è, da un lato, quella della distanza di un uomo 
che vuole dominare la scena, dall’altro quella di una figura originale sia nel vestire sia nel modo di 
comportarsi.
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Relazione con il contesto storico e culturale (Commento)

Traendo spunto dal brano proposto, delinea, sulla base delle conoscenze di studio, delle letture e di altre 
fonti significative, il contesto storico-politico e artistico-letterario di riferimento evidenziato nei passaggi in 
cui l’Autore fa riferimento alle sue esperienze belliche. 

L’esperienza bellica alla quale l’Autore fa riferimento nel testo è quella della prima guerra mondiale, 
descritta come una “prolungata vacanza”. In questa espressione si manifesta il modo in cui la guerra fu 
vista da buona parte degli intellettuali del tempo: come una grande affermazione della modernità, in cui si 
mescolavano vitalismo e irrazionalismo, superomismo dannunziano, futurismo e nazionalismo. Molti 
autori furono vittime di questo malinteso: uno di questi fu lo stesso Ungaretti, che si arruolò volontario e 
fu mandato al fronte sul Carso, dove il suo interventismo, come quello di molti altri intellettuali della sua 
generazione, subì un duro colpo, tanto che Ungaretti è uno dei principali testimoni di quella «colossale 
bestialità» (Franco Cardini). Comisso non sembra avere avuto questa salutare resipiscenza, tanto che 
applica la metafora del combattere alla sua nuova vita di studente svogliato, che dovrebbe pensare agli 
studi e invece perde tempo in passatempi mondani. Ma fin da quel momento si capisce che scrittura, 
ozio e libertà sono tre componenti fondamentali e inscindibili della sua personalità.  [continua a pag. 
seguente]
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Relazione con il contesto storico e culturale [segue]

Scrittura, ozio e libertà sono anche tre elementi che ricorrono nelle figure dei letterati del tempo, tra le 
quali si possono ricordare D’Annunzio e Marinetti. Come Comisso, questi intellettuali aristocratici non ci 
dicono molto sul clima del Paese reale che, a guerra finita, non acquisisce tutti i territori promessi, in 
particolare la Dalmazia e Fiume (all’impresa di Fiume partecipa Comisso), e ciò pone le premesse per il 
mito della “vittoria mutilata”, di cui si impadronisce ben presto la propaganda fascista. 
Nel brano di Comisso non troviamo nulla sulle condizioni dell’Italia, uscita enormemente impoverita dal 
conflitto, con i generi alimentari che scarseggiavano per il calo della produzione e il blocco del 
commercio in tempo di guerra, i prezzi che aumentavano in modo incontrollato e l’inflazione che 
impoveriva anche i ceti medi, mentre gli operai, sostenuti dalle organizzazioni sindacali, ingaggiavano 
lotte per ottenere salari adeguati. Erano le premesse per l’affermazione del partito fascista, che avrebbe 
portato l’Italia alla seconda guerra mondiale. 
Del deterioramento della vita civile furono corresponsabili molti letterati di questa generazione, la cui 
scrittura si mantiene estranea alle reali dinamiche storiche. Anche il libro di Comisso Giorni di guerra, 
composto negli anni del conflitto, in confronto con quelli di autori di memorie di guerra come Emilio 
Lussu, si distingue per un fervore giovanile che ignora la realtà disumana della trincea e le tragiche 
disfatte, come quella di Caporetto. Nella guerra narrata da Comisso, il gusto dell’avventura prevale sulla 
sensazione del pericolo in un modo ben poco attendibile.
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Promemoria

1. Comprensione: qual è il significato complessivo del testo, anche mediante riassunto.

2. Analisi: 
- domande puntuali sul significato di singoli passaggi;
- individuazione degli snodi testuali;
- eventuale parafrasi di passi oscuri (riformulazione o riscrittura);
- eventuali esercizi di sintesi;
- domande sul lessico (sul significato di parole non usuali, modi di dire ed espressioni figurate) anche mediante 
deduzioni e inferenze condotte sulla base del testo;
- domande sulla funzionalità di scelte grammaticali e sintattiche (per es. l’uso di determinati pronomi e avverbi 
per collocare nello spazio e nel tempo; la funzione della ipotassi e della paratassi ecc.);
- individuazione di figure retoriche, non fine a se stessa ma per coglierne la funzione stilistica o argomentativa;
- osservazioni sullo stile.

3. Commento: 
- interpretare il testo e “farlo parlare” oltre il significato letterale;
- metterlo in relazione con l’esperienza formativa;
- collocarlo in un orizzonte più ampio. 
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